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* LLUTORINO,' 18 DICEMBRE. 


i 


non si, è, sgomentato quando alcine prima- 


- della Baviera; sapendo .come .non.sia yestra- 
Stati secondari în Itàlià.; ‘per dar'luggo all... 


« facondo ricorso ‘all’ifitrigò 3 
servizio dell'Austria, , Eglino:; hanno fatto 
itatto ciò. che. potevano: i-moltopiù»di ciò 


‘taliano. Pareva che tutto il loro. interesso | Fazione di tinte ed anche; ‘in'qualche vaso; adr 


«nia ‘dée’ costituirsi, l'Italia "può bene ‘aver 


, 


gli i Ti 
— rapporti, di-parentela che legano quella;corte 


“bra Gigi lt Hog gola rea, peg miro, 


| Shinb ‘passioni, di: golosia ‘è di invidia. 


‘ rigenerazione e l'unità della nazione-tede- 


ivincibile» indifferenza ?--Che importa» all'Ita* 
jl.Ha che AL gUeerno “dl Bertera pivutami | 

pati | | SU9 rappreselitante, da ‘Torino, ? Ca ne, dor- 
LAOSTILITA?» , :bjerebbo, se ;noi, avessimo. ; provocata questa 
‘© DELLE POTENZE SECONDARIE *' diplomatica scissura, poichè ‘ansiamo di vi-. 


, 1dT visone! vere ib paco con'tutti ;' ma essendo "la Ba-: 
Picraia na Go ROIO DI viera che. ha ti dare, .all’Austrià, al 
fato»delle'‘sue-relazioni ‘colli Ausfrio;ma:de- PapaPed.a.Francesco .Il:quest’attestato di 
spiriti. gosuitici clio +1 prevalgono, 6' dei,| Simpatia o di sommessione, noi non abbia», 
Spiriti MITO ONDISFIOROPALI BUI È £ îno a rammaricarcene. Il govéfno, di, Mo- 
«naco, avrà, ben, ponderato se il richiamo del 
‘suo ‘incaricato d’affari. attesterà ‘all'Europa 
‘ta’ sua ‘inilipendetiza; oppure metterà vié più; 
in, chiaro, i, vintoli che 10 legab.»', Stretta= 
mente:al gabinetto. di Vienna.se inon, giusti?” 
"t-fica le! voci none! ismentite «d’un’alleanza 

tra l’Austria e la Baviera. 


tei merino ro dpi pearl idee e E >» 


Teti 


con.re Francesco II... { 
' I° govertio”di% Virronro” EmanveLe il'qualò. 


rie potenze, reputarono conveniente, di, far 
dimostrazioni®’contrarie » alla !»sua. politica, 
confidando 'nél'tempo 6 nella*pacata rifles- 


sioné, non si commuove punfo della ostilità 


neò ‘il ‘dispettoî di vedero@scomparire tanti INNANZI TUTTO GIUSTA: 
sorgere, d'una..grande, potenza, .... Nel governo della'Sicilia il signor La-Farina 
«La; politica di. parecchi. stati..di secondo | ha esordito con una massima di polizia in. 
e di terzo ‘ordine che ‘' prima vista:sem- | terna che, quabdo ‘fosse résa png senta 
i > Perenalo ii ichiar 
L i che i ista verrebbe 
lettera. de' trattati,;, si rivela ora. infortnatà data risposta parimenti, per iscritto, indirizzan- 
a-sentimenti «che non -sono.di «certo iMpar- | 40Ja al. domicilio, del . petente : . dopo, ciò; se- 
ziali o generosi. “Essaf porgo ‘testimonianza, condo: moi; avrebbesi, dovuto, conchiudere, non, 
d'un, egoismo, che se ne’ primati potentati | solo col «consiglio'indiretto, ma colla formale. 
c’.dimodo. di dissimulare sotto: il, velamé”|rinterdizione, 0 ‘poco’ meno; delle ‘udienze ver- 

' 8 i li. . 

della- difesa de’ principii conservativi ‘6 del- ba MRI 8) 5 i 
pigianiora dia. danaedo pae ni sais ero dle Quante volte ‘infatti ‘ci ‘ avvennè ‘di vedere 
L'esercizio, d'un auforla subrema A GAI hanno. .ette ale" ministeriali * distratti in'grod nu- 
sempre. aspirato,,; sì, manifesta ne’ governi merg gl’ impiegati, per dare ascolto ‘a. ver- 
degli stati secondari come un effetto‘di me- | paji sollecitazioni; . quante svolte .ci accadde di 
| veder.affollate .le. anticamere. dei. ministri ene 
icuni piccoli stati ' di Germania# hanno'|.segretarii generali 6 particolari»:da»persone tal- 
SALE pun i editi 1 Poli: volta venute ‘di lontano per raccomandare affari e 
3 ‘0% promozioni, noi'‘tiòn abbiamò inai saputo ‘pers 
tica, incompatibile ‘colla 7 loro MerAiont e suidbrci ‘lie con’ questo, sistema “de’ 1a" giusti! 
È 6, mettendosi al | sia, nò il buon andamento, delle. cose  potes- 
sero guadagnare. ,,Werba volgnt sed scripta mar 
nent. Qual'è quel postulante, il, quale racco- 
che era lecito per appoggiat "il'gabinetto | mandandosi per. questo»0 per: quell'altro 0g= 
di Vienna e discreditare .Îl° movimento |i-| getto; nomusi-lascierà trascinare vad:‘un'esage- 


‘una’ invenzione’ di titoli ‘da’ Cui'creda ‘poter avo 


risiodesse nel cercar -nemici‘all’Italia: Pure vantaggiarsi la sua posizidi? Qual ‘male’ può 


l'Italia" Mon! minacelat la loto esistenza, non vénirgliene È" 
altenta a/loro, diritti e..non.reca loro alcun | —"L” impiegato il, quale; ascolta, tutti questi ra; 
danno»=Sevil:corso della civiltà © - l’incre- | gionamenti,. che l'abilità e, talvolta l’audagia sa 
mento ‘della‘‘forza de’grandi stati cònduco-.| colorire con, molta arte, non. vorrà già perdera. 
n0 "all'indebolimento successivo delle pos Jil tempo a verificare se totti siano esattamente: 
sn: “ach Erp alcune di queste so- | esposti; ma se l'impressione avatàne entra in 


ò ; partea far propendere la bilaricia ‘in‘cui si 
no:condannate»a scomparire; se; la Germa- ‘ libra la' decisione, ‘la giustizia | certamente' non 


Rami è e fl ne avrà guadagnato. 
dato all'Europa, un’esempio ampirabile def | ‘E poi qual lavoro può attendersi dai pub- 
mezzi;.che, conviene;adoperare, per .raggiun- | blici impiegati, se ad. ogni momento sono’ di- 
gore l'intento; "ma non ‘ha: fatto nulla» che stolti dalle loro.,meditazioni -e dai loro studii. 
poss ‘affettare la rovina di quelle potenze» da chi si presenta per intrattenerli su. affari; 


2 È È i 4. che, assai. più chiaramente ed onestamente, si 
poni she, tanto, cl, sono, Gonkrazio si possono esperre in. iscritto?..E, d’altronde.snon' 
ostili. . 


: n è giusto, «non è. convenienté che‘chiunque; ab» 
‘©Il ‘partito ‘unitario progredisce ‘rapida- | bia presentato al governò unav‘dimànda scritta 
monte;in' Germania è si rafforza; perchè À com nel lr dee a vero, at, rispo- 
ompreso € I i r la'|ostay la ‘quale mostri ché' l'autorità si 8 occu? 
GORMrOSO :0hO ‘a -prISta: LOMIHNIANA dir pata del spo quesito “è *che' lè sue ‘cafte‘èd i 
sudi documenti, furono esaminati è non,anda- 
rono perduti ‘o dimenticati ; 
> Per. ciò che spetta poi. specialmente gl’ im- 
piegati e la loro promozione, noi non.sappiamo 


sca;' è”il rispetto’ de’diritti» delle altre ‘na— 
zioni. Le violenti diatribs' de’fogli austriaci 


sono ora paralizzato «in, Germania, , dall’ ib- 


incontestabile, superiorità the il ministrò solo, 


|.in un’:epoca.in»cui :al di.sopra-.della naziona= 


‘ fluenza della stampa%liberale; ‘a ‘quale ac- 


‘ posizione di, que, goVera 


jovimento" italiano come un'aveni-. 
mento. pi 


cetta il di cofie n'a 
mento necessario ed è favorevole al 
sviluppo... do gini “dr frost | 
è Noî'noh''tonfondiamo sil popolo eng 
> go he cijavversano. Forse’ all’op- 
0. overni È anti raf Inadlécs fiftho il 
fimore:che l'esempio. dell’ possa, esser 
imitato” dalla Germania. Ma credono, eglino 
di galrarab, oafeggiondo la tivolùzione ita- 
liana, dipingendola co’ più neri colori, ca- 
Junyiandola; manifestando.la. loro disappro- 
vazidhia tn ‘atti; chie, se compiuti da una 
18g ,53 lo. sias.80g0n ‘ produtte qualche 
grande. potenza, possono, PI. Acer 
sensazione , provenienti da loro passano | 
inosservati e non incontrano che una in- 


| re —— enna. dl 


perchè, mentre;(havvi una legge per l’ avan: 
I ziamento degli ufficiàli.dell’'esercito e! della ma- 
rina, non ve ne possa essere un’ altra» :còrri- 
*ipondente che’ tegolî‘la’ sortè' di questi ‘fanzio-’ 
nari dell’ordinè ‘civilè’?' Certamente sappiamo 
ché fnthe per ‘quafitò riguarda lè promozioni 
nell’ esercito, talvolta sorgono delle lagnanze ;, 
ma oltrecchè, esse no sono si grandi, come 
fra i funzionari civili, tutte però. si. spiegano 
con una qualche»infrazione della legge che la 
abitudine delle norme costituzionali andrà rén- 
dendo più difficili: z}‘ma' doveinon» vi ‘ha»legge, 
è facile essere ‘trastinato»all’arbitrio od almeno 
lo si lascia supporre assai facilmente da tutti 
quelli che non possono’ Walutàré” cogli’ stessi, 
criteri Je ragioni che, fecero. preferité'uua 
scelta su d'un’ altra, . {| 
Certamente, come abbiamo detto in un no- 


x 
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‘stro ‘articolo di POCHI ‘gidrai sonbs fl’ ministro 
non, può “chiamarsi tesponsabile ‘sè, ‘fion''è li= 
«bero nella scelta, de’ snoi, agenti; ma questo» 
deve; a.nostro sayvisg,; circoscriversi ai princi 
pali collaboratori di cui..ha..d’.uopo. .;.., 
Liai«scelta d’un;pgovernatore.;;.-d’ un inten> 
dente”generale,Cd' un presidente ' di :tribunalé, 
d’‘um’procuratore del’ ‘Re! implica fiducia di 
retta per"parte del ministro the'lò vuaol“adg»; 
perare; ma non sono queste“ le ‘nomine cha 
destanoil clamore’ della buoctazia "è" diffon- 
dono;contro}il,governogla taccia di favotitismo: 
e dijprotezione, ..Il ; ministro della guerra posch 
trà destinare al..comando,d’un:;corpo. d’armata! 
uno:.dèi più giovani vigenerali»;,,e,messuno gli 
moverà critica perciò»; «perchè: il. merito del 
preferito®risulterà indabitatamente ida fatti in- 
contestabili?; © fara" strepitarevall’incontre se, 
forzando i termini ‘della legge)! promudverà un 
sottolenetite, ‘uti tenenté; un capitano che non 
abbit*avuto” Ia "fortuna di “dat prove’ di quella.| 


0;.chi,per,,esso,, seppe discoprire, 1... 

E così, nell’ordine ciyile..gli è. assai difficile® 
il poter persuadere chesil.solo merito. giusti: 
fichi la-preferenzavaccordata:-ad .un impiegato’ 
ché' abbia «dieci amni»ii servizio; isuschi: ne Ha 
venti; ‘che‘un "giovane: il quale abbiare quattrò 
anitidi pratica‘ debba essere. posposto ad un, 
altro che ne-ha-soti-sei-mesi: . 

In Tatto: poildi questi morit GareBbe! oppor- 
tunojlo';stabilire|una stregua a cui misurarli e 
non lasciarne.la determinazione: in balia;d’una. 
sola persona» che){talyolta potrebbe supporli anè 
che dove nonvi-sono,. Gli esperimenti d'esame 
ele relative. classificazioni,: leinformazioni an: 
nuali date dalla superiorità. ;dovrebbero detef! 
«minare la srelativa abilità degli impiegati e su 
‘queste indicazioni, sottratte all’arbitrio «del mi- 
‘mistero, è sul*tempo ‘dell’effettivo ‘servizio pre- 
‘stato ‘dovrebbero "foridarsi ‘le mominé ‘68 “pro- 
mozioni. Sbpratutto 8 certo che nòn “possono 
nelle, presenti condizioni “dello * btafo” séguirsi 
le istesse norme in questo argomento "che si 
seguivano... quando. il paese. era. ristretto dl 
Ticino, la allora,.il. ministro: poteva. conoscerè 
abbastanza. esattamente il. valore» e»..la + qualità 
di ‘quasi !tuttili‘suoi dipendenti ve bilanciarne 
i diritti in occasione» d*uns'promozione';! ora, 
sè” volesse ‘fidafsi ‘a ‘questo ‘solo criterio! sare» 
be' quasi certo di cadere inevitiente ingiusti- 
szia. Molti ‘impiegati "delle ‘uòve' ‘provincie e 
certamente..fca i migliori non credono dignitoso 
il:.yenir.postulando degli. avanzamenti,:a, cuî 
pensano. fiver..diritto perni «servigi prestati ; è 
temiamo che nom tutti i» ministribabbianò sul 
personale delle' nuove provincie quei mezzi di | 
infotinazione' chie' ‘possano ‘supplire al difetto di; |. 
cognizioni dirette. Furono bensì chiamati pres» 
so i ministeri impiegati di queste ' provincie ; 


i di n 


ma quali? 

Noi non,sappiamo, se. per, la. nomina degli 
impiegati subalterni nossa essere maggiore gua- 
rentigia digiustizia la. collegialità del: voto che 
usavasi in: alcune! delle nuove: provincie «a noi 
riunite, e sin ‘dove questo possa coordinarsi 
colla “responsabilità ministeriale» ‘quest sap- 
piamo “chè l'atgomentò merita "di essere pon 
deratamente studiato , perché ) còomè abbiamo 
già detto spesso, non sono tanto le leggi quanto 
le cattive scelte dei‘ funzionari. quelle \che de- 
stano <il. malcontento. delle: popolazioni..; Siamo 


lità, dell’unità, della dibertà;s violsi.da: giusti: 
zia, ‘è questo bisogno: imperioso! delle: ’società 
moderne è necessario soddisfarlo” mon*solo toi 
tribumafi che ‘giudicàmo del'tav'è' dèl thio, dei 
delitti e dei delinquenti ; dgui ‘dosi 

perchè niup "nioili “tollererebbe in governo 
che, acrificasse la, giustizia al favore , qualun= 
que d'altronde fossero i suoi Mmefiti; ;y;,,, | © 


IDTE 


T BENI ECCLESIASTICI NELL'UMBRIA | 
(Continuazione.e fine, vedi N. 347). 

Art. 13, li (oaobibi) httlala' (glio collegiato sop: 
presse riceveranno dalla pn ni 
rante un’annua somma-corrispondente alla rendita 
netta dei beni/già(spettànti #îà! ai singoli benefizi ca- 
«nanicalivhe alla suotestia au intiero:enta detiamora- 
le collegiata, nella proporzione in cui ne godevano 
prima, della, cessazione : della. personalità civile 
delle coliegiate stesse, con che continuino a sed 


JMimaas{(s} iyloe PERE 
annurzi sì risaveno Li DB. Sonde, 


‘ticolo 182 


‘stessi. 


uenti ; ma in dgîi ‘cosa’; l° 


Cassa ecclesiastica vita du-.|.. 


disfare, nella,” parte ,,0_proporzione che ri, | 
ciascuno di essi .ai, doveri ed ai, pesi. inerenti 
sia,.alla,corporazione ghe.agli individui, e. paghino 
il contributo , di .cui.all’ art. 48. di questo de- 
creto, .. La aL 

Quando alla collegiata od ai singoli canonici sia 


$ 


\affatta, un’abitazione, essì continueranno pre a 


goderne. , serrara 

LAT morte e mancanza di ‘qualehe Mmem- 
bro della collegiata ì canonici “superstiti non a- 
yranno diritto a qualsiasi s .sull'assegnamente 
già Das MI latest 0 lialsiasi titolo. 

La, rendita nettà ‘dei behi da etto, di cui 
nel presente articolò , sarà pure desunta dalla 
media dell'ultimo dédennio, "9" 

Art. 14. Gli investiti dei benefizi sèrdplici, cap- 
péellanie asoleviloatà éd' abbazie, ed'î provvisti 
di cappellanie Jaicali 6d altre fohdiziohi contem- 
plate nell'art. 2, godranno vita'durànte' dell’usu- 
frutto dei beni componenti’la' dite dei medesimi, 
purchè continuitio sd Wdempithe i doveri è "sop- 
portatne i pesi, oltre I cbntribiùto, di Gut ‘all'ar- 


1 


L’usuftutto dî cui' s0pra' Cesserà quando l'inve- 
stito'ò provvisto sia postò in dondizione di nen 
poter più ritenere il rispettivo benefiziò od altra 


*fonidazione per ricevuta dollazione di ‘altro bene- 


fizio) "od’'altrimenti’a termini 
olesfastiche discipline, (“I 
T'Art.'45: A quelli però'fra‘i'vationicati ‘0' bene- 
fizi, abbazie, ‘cappellanie’ ed altre fondazioni con- 


di leggo è dellé ec- 


*templatò dall'art: ‘2che siano dì patronato lticale 


o miste si ARIANO le seguénti' norme. 

*_ ‘La ‘proprietà‘deibenî sì devolverà a Golbro che 
avranno il diritto di patronato al momento della 
Cessazione ‘della civile loro' personalità, se non che 


‘hei ‘vasi ’di’ patronato misto, la! porzione chie toc- 


chierebbo © al’ patroni ecclesiastico’ 8° 
pure devoluta ‘alla cassa. * y 

"88'il' patronato attivò' Si troverà separato! dal 
passivo, i beni sarabitio ‘divisi tra il''pattono at- 
tivo ed'il passivo! | 12009 9 

Allorthiò ‘cesserà’ l'asseghamierito ‘dellà rendita 
Detta ‘0 l’usufrutto fiservato gli attàali* provvisti 
dai due precedenti articoli î patroni laicali pa- 
Bhiarànnò alla Cassa' il'ragibrio del'valore dei’beni 
devoluti ‘a ‘cfascuno ‘via somma! egualé al terzo 
del valorb stesso: i : | 

Cessato ‘l'assognamento 6 l’iisuftuttò di ‘cui so- 
pra, l'adempimento ’dèi pesi inerenti al '’Benefi» 
zio’ passerà a'caticò della cRssi )' e''perdid' "sarà 
prelevata a favore di’ questa ‘una’ porzione di 
beni' ché %dianio'un' reddito'*hettd' corrispondente 
allé ‘spese ‘nbvessatiò per l'adémpitnerto ‘déi pesi 


intenderà 


I patroni potranno anche ‘evitare ‘questo’ prele- 
Vamentò di beni pagando alla cassa per l'adémpi- 
mento dei pesi ‘un capitale equivalente, ‘'tiggua- 
glista'tà' fendita al 5 per 100. Pi zinà 

Cessandb abufrutto è l'assegnamento; l'atimi- 
nistrazione’ dei beni formanti già ld "dote dei ca- 
nohicati, benefizi, abbazie! dappellabie” ed '’altre 
fondazioni "di cli sopîa, spétterà, è fimarrà' sino 
alla stipulazione  dell’atto di''divisione dla bassa, 
a fila satà' considerata comproprietaria dei 
beni stessi, Hido a Che ‘fon abbia infierattiente 
conseguito quanto è'ad essa attribuito ‘Ual'pre- 
sente articolo, — ch i 

Art. 16. Quando per decessi, concentramenti 
od.altra dausa qualunque le chiese degli stabili. 


menti e, delle collegiate ed altre annessse ai be- 


nefizi, ed istituzioni dianzi contemplata non pos- 
sono più essere ufficiate dai religiosi, canonici od 
altri provyisti,.cui.ne incombaattualmente il do- 
Yere, è non possono più per loro mezzo adem- 
piersi le, pie fondazioni, sarà provveduto , dalla 
cassa all'adempimento: delle. fondazioni . stesse , 
non.che all’ ufficiatura. delle. chiese...suddette , 
quando: il governo lo riconosca convenierite» nel- 
l'interesse del ‘culto; »» | 
UoIn quanto ‘alle ‘pie fondazioni la vassa”vi ‘prov- 
Vederà ‘coi redditi ‘alle medesime. annéssì' ‘© non 
sara tenuta ‘a farvi fronte a proprie spesé, ‘quando 
le dotazioni siano mancate 0. non se ne possano 
altrimenti esigere i. proventi. evil Hi 
Dove: alle. comunità,» stabilimenti» e capitoli delle 
chiese: collegiate sia annessa ‘cura d'anime ‘si po- 
ttà'Yei casi di cli sépra' provvedere conl'‘appo- 
sito, decreto, ad una gonvenieatè abitazione e sd 
un assegnamento di congrua , quando ne sia il 


| 6850, favore:di, un progvisto.,.-e dove. occorra 
‘| per da. presentazione del: beneficiato, 


‘Non:potrà peròvin nessun: caso conservarsi la 
cura'‘d’aniîme ‘che ad un' solò individuo» per‘ cia- 
Scheduna ‘delle’ anzidette chiese; ‘quitad' anche 
Quella spettàsse 0 fosso già esercitata da tutti, o 
più membri delle comunità. 0. collegiata. 

Art,,47. Le rendite, dei beni, amministrati co- 
me sopra dalla cassa ecclesiastion sari da que- 
sta, dopp, soddisfatti:gli.;obblighi tutti ad essi im- 
posti cei precedentiarticoli, convertite: 

a);.In. primo luogo in un assegnamento di au- 

nuo. lire centomila italiane a vantaggio dell’ istru- . 

zione pubblica e degli stabilimenti pii e di bene 


ee “mani "da x fe 


fica delle provincie dell'Umbria , a norma d'- 


quanto sarà provveduto con successivo decreto. 

b) Quindi nel pagamento ai parrochi dei sus- 
sidii loro assegnati dal governo a titelo di con- 
grua o supplemento di congrua. 

c) Ed in fine in sussidii ai membri del clero 
più bisognoso o in altri analoghi usi. di benefi- 
cenza, non esclusi quelli della pubblica. istru- 
zione. 

Art, 18. Per meglio e più efficacemente prov- 
vedere agli usì indicati nel presente decreto è im- 
posta sugli enti e corpi morali in appresso desi- 
gnati a favore della cassa una quota di annuo 
concorso nei modi e nelle proporzioni seguenti: 

$. 4. Abbazie, benefizi canonicati e semplio 
cappellanie, sagrestie ‘è fabbricerie, opere di eser- 
cizi spirituali, santuariî, confraternite, ‘arciconfra- 
ternite, masse capitolari, @ qualunque altro bene 
fizio 6 stabilimento, o fondazione di natura eccle- 
Sisstica , od appartenesse al culto non. compreso 
nei $$. seguenti sopra il reddito netto di qualun- 
que specie o provenienza eccedente le L. 1000, in 
ragione del 5 per cento sino alle L. 3000, in ra- 
giene del 6 per cento dalle L. :3000 sino alle L. 
5000, in ragione del 12 per cento dalle L. 5000 
sino alle L. 10,000, e finalmente in ragione del 20 
per cento sopra ogni maggior reddito. 

S. 2. Benefizi parrocchiali: sopra il reddito netto 
‘eccedente le lire 1200 in ragione del 3 per cento 
sino alle lire 2000 in ragione del 8 per cento dalle 
lire 2000 fino alle lire 5000 e sopra ogni maggior 
reddito. nelle corrispondenti proporzioni di cui al 
8. precedente. | SIR 

$..3. Seminari e convitti ecclesiastici, sopra'il 
reddito, netto eccedente le L. 6000 sino alle L- 


40,000 in ragione del 8 per cento, dalle L. 10,000' 


sino alle 18,000 in ragione del 10 per.cento, dalle 
48,000 sino alfe.25,000 in ragione:del 12 per cento 
e finalmente in ragione del 15 per cento, per ogni 
reddito :maggiore. n 
$. 4. Arcivescovadi e vescovadi in ragione del 
quinto del reddito netto sopra la somma eccedente 
le lire 15,000 quanto ai primi, a le L. 40,000 ri- 
spetto ai secondi, .in ragione del quarto sopra Ja 
samma eccedente le lire 48,000 rispetto a1 primi 
e. le: lire 15,000 riguardo.agli altri ed in ragione 
del terzo sopra la somma eccedente in lire 25,000 
rispetto ai primi, e. le lire 18,000 riguardo ai se- 
condi, 3 
$. 5. Le comunità degli ordini e delle corpo- 
razioni comprese nelle eccezioni di cui all’ art. 4 
del. presente decreto, la quota determinata nel $. 
4 sepra ogni eccedenza di reddito netto, che possa 
risultare { dopo detratta dallo stesso reddito.Ja spesa 
di mantenimento dei. membri della comunità in 
ragione di annue L. 500 per ogni membro della 
comunità stessa, salvo perciò che concerne i laic! 
e le converse ancorchè prefessi od altri servient 
con veti semplici, al cui riguardo tale detrazione 
sarà limitata alle L. 240 per ciascuno di essi. 
Entro quaranta giorni dalla pubblicazione de 
presente decreto, e successivsmente non più tard 
‘del mese di novembre .di ciascun anno sarà da 
\\yTispettivi superiori delle comunità, di cui in que 
sto: alinea, consegnato il numero e la qualità de 
membri di cui si compone ciascheduna di esse. 

Art..49. Per stabilire il reddito netto di cui so 
vra, si, seguirsnno le norme tracciate dalle legg 
e regolamenti relativi alla cassa di mano-morta, 
aggiungendovi però le rendite. tutte sul debito 
pubblico che fossero possedute dai singoli senti e 
corpi morali, e,si dedurrà l’ammontare della da- 
tiva erariale, provinciale e comunale pei beni ru- 
stici ed urbani, della cassa di mano-morta, e de- 
gli interessi dei debiti risultanti da atto pubblico, 
ed assicurati con privilegi, od ipoteca sui beni 
del cerpo od ente morale senza ammettere. ve- 
runa altra deduzione, 

Nel rimanente la detta quota sarà fissata, e ri- 
scossa sulle basi e nei modi prescritti dalle suo- 
citate leggi o regolamenti relativi alla cassa di 
wano-morta. 

Art, 20. I libri ed i documenti scientifici pos- 
seduti dalle case religiose soppresse sònò , devo- 
luti ‘alla biblioteca dell’università esistente nel 
Circondario ove sono poste le suddette case, 6 
quando ron esistono università, ai licei nazionali 
posti nel circondario medesimo, 

I monumenti e gli oggetti di arte appartenenti 
alle case religiose ed alle .collegiate soppresse, e 
che possono essere convenientemente traslocati, 
sono devoluti all'accademia di belle arti esistente 

‘nel circondario ove sono poste le corporazioni 
medesime, che sarà appositamente designata. 

Ove non esista nel circondario un’accademia 
di belle arti, gli oggetti anzimenzionati sono de- 
voluti.all'accademia di belle. arti della provincia. 

Art. 21, Col trascorso di cinque anni dal giorno 
in cuì sì sarà in nome della cassa proceduto al- 
l'inventario delle comunità, stabilimenti, corpi ed 
enti morali contemplati negli articoli 1 e 2 del 
presente decreto ; s'intenderà prescritta. qualsiasi 
azione per, far. dichiarare i medesimi non colpiti 
dalle disposizioni di cui nel decreto stesso, o 
mèno regolare per difetto di forma © per altra 
vr rd l'inventario dei beni dei suddetti enti mo- 
rali. 

Art, 22. Fino a che il governo del Re non ab- 
bia date le' ‘opportune istruzioni e disposizioni, 
questa regia sopraintendenza di finanza è incari- 
vata dell'esecuzione del presente decreto, 

È ordinato che il presente decreto venga inse- 
rito nella. Raccolta degli ‘atti ufficiali. di questo 
regio commissariato generale, mandando a chiun- 
que spetti di osservarto è farlo ‘osservare. 

Dato in Perugia dal palazzo del governo que- 

È'sto giorno 14 dicembre 1860. 
È Il regio commissario generale 
Gi N. Pero. lis Di, LE 
Il segretario generale 
UWALVA. Serpieri, 


guente del conte Cavour ‘al sig. Edwin James, 
membro del Parlamento inglese. 
Torino, 29 novembre. 

Mio caro signore. Io mi affretto a ringraziarvi 
per la lettera nella quale mi suggeriste di intro- 
durre la legge dell’ Habeas Corpus nel sistema della 
legislazione italiana, 

Io conosco pienamente la importanza di quella 
guarentigia della libertà personale , e vi assicuro 
che abbiamo già fatto qualche passo verso quello 
scopo. Nello stato presente della nostra legislazio- 
ne, qualunque prigioniero deve essere esaminato 
da un funzionario giudiziario entro ventiquattro 
ore. dal suo arresto; il -quale, dietro norme niente 
affatto arbitrarie, ordina sia l' immediata libera- 
zione del prigioniero, con o senza cauzione , sia 
la' continuazione dell'arresto, facendo nello stesso 
tempo le prime pratiche ‘per ‘metterlo «senza ri- 
tardo sotto processo, 

Un’ arresto illegale, quando sia debitamente 
provata la illegalità, assoggetta il. funzionario 
che se ne fosse reso colpevole ad un. processo e 
ad un castigo. : 

Io confesso nello stesso tempo vhe l’ azione 
strettamente giudiziaria accordata dalla legge di 
habeas corpus ' alle persone illegalsaente imprigio- 
nate, guarentisce " più compiutamente la libertà 
personale. Iò richiamerò senza ritardo su'questo 
argomento l’attenzione del mio collega il guarda- 
sigilli, dal quale dipendono tutti gli: affari di. le- 
gislazione in'' materia’ penale; e non dubito : che 
egli vorrà proporre! fl parlamento una legge che 
si avvicini quanto più possibile . alla; legislazione 
inglese su questo proposito. 

. L'altro mio collega, Minghetti , sta preparando 
una, legge che deve estendere yiemmaggiormente 
i principii del selfgovernment alle provincie ed ai 
comuni, Anche în questa materia noi cerchiamo 
di ottenere con mezzi diversi i risultati medesimi 
'che voi avete ottenuti in ‘Inghilterra , la terra 
classica della libertà. i 
; \Pèrmettetemi di rinnovare, ringraziandovi' del- 
l’amore che-voi portate alla ‘causa. d’ Italia, le 
assicurazioni della mia distinta considerazione. ‘ 
lie Firmato Cavour. 
————__—__——_—È——_—_——_——_—_—______—_—_— 

ISPEZIONE DELLA GUARDIA NAZIONALE 

Ecco la relazione che'abbiamo già annunziata 
intorno ‘ all’ispézione della guardia nazionale 
d’Italia e'la nomiria degli ispettori: 

Relazione a S. A. R. î 
il Principe luogotenente generale di S. M. 
Altezza Reale, t 

'L’ottima prova che ‘ha fatto la guardia nazio- 
nale mobilizzata, lo zelo, la disciplina, il contegno 
esemplare da essa mostrato nei servizi di guerra 
affidatile hanno resa ben ‘a ragione questa istitu- 
zione egnor più cara alle popelazioni. La guardia 
nazionale non solo è valido presidio all’ordine in- 
terno, ma può essere chiamata alla difesa della 
patria nei momenti di pericolo. Essa inoltre av- 
viva la ‘simpatia e la cordialità fra ‘gli abitatori 
delle’ varie ‘provincie e suscita in ogni parte d'I- 
talia quella ‘spirito militare, generoso e discipli- 
nato ad un tempo che è solido: sestegno e splen- 
dida gloria delle nazioni. 

Pertanto le cure del governo di S. M.,sono ri- 
volte più che mai a tutte ciò che può mantenere 
e perfezionare questa nobile istituzione, , 

. Ora, al fine di accertare le condizioni 
dinamento e dell’armamento della guardia nazio- 
nale, e quindi emanare quei provvedimenti‘ che 
possano tornare opportuni senza allontanarsi: dai 
dettami della legge, il riferente giudicherebbe as- 
sai conveniente, di far procedere ad'una straordi- 
naria ispezione generale di tutti i comuni. dello 
stato. : 

Tale incarico verrebbe affidato : 

Per le provincie napoletane all’ispettore gene- 
rale cav. Francesco Cerutti ;} i 


Per quelle di Sicilia all’ispettore cav. Giulio Ma- 


nacorda ; ‘ 

Per quelle di Toscana al maggior generale ca- 
valiere Giacomo Belluomini,,; comandante della 
guardia nazionale di Livorno ; a 

Per quelle dell’Umbma e. delle. Marche al conte 
Francesco Zanardi Landi, colonnello capo-legione 
della guardia nazionale di Piacenza ; 

Per quelle dell'Emilia al cav. Giuseppe Accos- 
sato, colonnello capo-legione della guardia nazio- 
nale di Torino ; À 

Per quelle di Lombardia al'cav. Luigi Pedroli, 
colonnello capo dello stato-maggiore della | guar- 
dia. nazionale di Milano ; H 

Finalmente per le. antiche provincie dello stato 
al marchese Gio. Luca Monticelli, colonnello capo 
dello stato-maggiore: della guardia nazionale di 
Geneva. 

Qualora tale divisamento e le accennate propo- 
ste incontrino il gradimento di V. A. R., il'rife-' 
rente la prega di voler apporre la sua firma agli 
uniti deoreti. i Nat, 

i M. Mixonetti. 

S. A. R. approvando la fatta proposta in u- 
dienza del. 15. corrente ha firmato gli accennati 
deoreti. 


INTERNO 


CITTA’ DI TORINO 


a giornali inglesi pubblicano la” lettera se- | &perto col programma del 1° corrente dicembre 
; non ayendo avuto'luego a motivo che le. fatte ' 


dell’or-* 


offerte non raggiunsero;il limite del minimum an- 
tecedentemente stabilito, 
è Notifica : 

41° È aperta la pubblica sottoscrizione nella te- 
soreria della Città per]l’aoquisto delle obbligazioni 
oreate col programma suddetto del 4° corrente 
dicembre per tutta la cencorrente dei. quattro 
milioni al tasso di L. 385 per caduna obbligazione 
di L. 500. 

2° La tesoreria civica sarà aperta dalle ore 10 
antimeridiane alle & pomeridiane di ogni giorno 
non festivo per ricevere le dichiarazioni di acqui- 
sto, per dieci giorni cominciando dalle ore [dieci 
dèl: maîttino di martedì 18, sino! alle dré ‘quattro 
della sera di venerdì 28 corrente. 

3° Il decimo di ogni obbligazione da versarsi 
nell’attò della soscrizione rileva a L. ‘38 50; gli 
altri nove decimi satànno ‘pagabili în tre' tate di 
Lì. 115.50..caduna’ alla scadenza di, tre .mesi dal- 
l’una all'altra, cioè. ‘al 28 dei mesi di marzo, 
giugno e settembre 1861. 

4° Anticipando i versamenti delle rate‘il so- 


scrittore fruirà;dello sconto del! cinque percento 


annuo per ogni rata anticipata, 

5? La quantità ;delle obbligazioni create è di 
10,390. Occorrendo ché quelle soscritte nei 10 
«giorni eccedano tale quantità, sarà fatta propor- 
zionale riduzione! sovta le sottoscrizioni eccedenti 
la quantità di otto, purchè ad ogni. modo non si 
ecceda la totalità della creazione : 

6° Con' altra notificanza sarà fatto ‘di pubblica 
fagiotie ‘il modulo ela ‘forma delle obbligazioni. 
> 7% Ferme mel:resto) le; disposizioni del program- 
ma succitato. RI 

Torine, dal palazzo di Città, 


41860. 
Per la Giunta 
Il Sindacd 11) 01 Il Segretario 
A. pI COSSILLA C. Fava 
FATTI DIVERSI 


Guardia mobile di Modena. — Que- 
‘sta sera 18, slle ore dieci è partito da Totito il 


battaglione mobilizzato della ‘guardia nazionale di 
Modena. Ciascun milite aveva sulla canna del fu- 
cile' un lume avvolto in un globo di carta, su cui 
era scritto. Viva il Re! Viva Torino! 


Un. folla immensa era, accorsa a salutare , quei 


nostri concittadini, 


I torinesi, nei quali. sono inveterati gli abiti 
militari, hanno ammirato nei militi modenesi così 
il portamento e la disciplina come la gentilezza 


dei modi ed il sentimento del proprio dovere. 


Il battaglione'ha' ‘prestato ‘un’ servizio esem- 


plare e lascia in Torino una gradita ‘memoria 


Decorazioni. Sulla proposizione del mini- 


stro segretario di stato. per la pubblica istruzione 
e. con decreti 5 ed 8, velgente S. A. R. il luogo- 
tenente. generale di S. M. si è degnato . nominare 
nell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
ad ufficiale: 
Bussedi cav. Giovanni Maria; 
a'cavalieri: 

Palmucci professore Luigi ; 

Ballarino avw. Giuseppe, segretario nella R. u- 
niversità di, Torino; 

Palagi dott, Alessandro; pro-reggente della uni- 
versità di Bologna; 

Cima prof. Antonio, preside del R. ‘liceo di Bo- 
logna; 1 ni a 

Marongio sacerd. D. Diego, prof. di diritto ca- 
nonico nella R. università di Sassari; 

Speranza dott: Carlo) prof. emerito di'medicina, 
e già direttore della facoltà ‘medico-chirurgica 
nella R. Univesità di Pavia; . RIP 

Mijoli prof, Giacomo Antenio, prof. di; chirur- 
gia teorico-pratica nella .regia ;uuiversità di To- 
rino ; 

Crispo dett. Antonio, prof. di medlicins teorico 
pratica nella R. università di Sassari; 

Cannas prof. Faustino, prof. di materia medica 
uellà ‘R. Universitàdi'Cagliari. 


Sulla proposizione del ‘ministro segretario di 
stato per gli affari occlesiastici di grazia e giusti- 
zia, e con ‘decreti in data 2, 3, & 5640 vol- 
gente, S..M. si è degnata nominare» nell'ordine 
dei Ss. Maurizio. Lazzaro 

a commaendatori 

Monsig. D. Benedetto d’Acquisto , arcivescovo 
della chiesa di, Monreale : È 

Vincenzo Fardella, marchese di Torrearsa ; 

Monsig. Gio. Battista Naselli, arcivescovo di 
Palermo ; 

Generale Giuseppe Paternò dei marchesi Spe- 
dalotto. ù 

ad ufficiali 

Giulio Benso duca di Verdura , pretore di Pa- 
lermo ; ‘ ( 

Monsig., canonico. Cirino, Rinaldi. , giudice della 
monarchia sd apostolica legazia ; lobi 

Amato Paulet, ispettore generale della guardia 
nazionale di Sicilia; i 

Principe Antonio Pignatelli ; | 

Nicolò Turrisi Colonna, comandante Ja guardia 
nazionale di Palermo. - 

a cavalieri { 

Avvocato Giovanni Bonelli, presidentedel * tri- 
bunale d’appello di Perugia; | 

Giacinto Carini, generale nell esercito: meridio- 
nale dei volontari; bic 

. Gioachino D'Ondes, governatore del resle pa- 


PRESTITO DI QUATTRO MILIONI . )1220 di Palermo ; 


i LA' GIUNTA MUNICIPALE * ; 
Il deliberemento del prestito di quattro milioni 


Santanna barone Giuseppe ; sg 
sfata deri ssa 


db ; 


R. Esercito. S. A. R. 


il 48° dicembre! 


i il luogotenente ge 
nerale di S. M., con decreti delli 45-corrente ha 
fatto le seguenti nomine @ disposizioni: 

Parenti Agostino, luogotenente nel reggimento 
Guide, .trasferto nel corpo dei carabinieri reali, 

Bella-Befia Giuseppe”id."nel2 reggimento fan- 
teria, 1d, id; 
Morino Simone, id. nel 3 reggimento di fante- 
teria, trasferto nel reggimento, Nizza cavalleria. 

Nomine. — S. M., con decreto del*22% no- 
vembre 1860, ha {nominato il cav. Guglielmo De 
Sauget, colonnello dello, stato-maggiore dell’aser- 
cito dell’Italia meridionale, sotto,direttore del di 
castero della guerra in Napoli, - 5 


Con altro decrete in data!12 dicembre 1860, - 


ls prefata M. S.' ha ‘trasferto/a disposizione del 
ministero della guerra il maggior ‘generale cava- 
liere Effisio Cugia, direttore generale per gli 
affari dellafguerta. helle! provincie napolitane, ed 
ha nominato a tale carioa .il colonnello; nel corpo 
reale d'artiglieria, capo di stato-maggiore dell’ar- 
tiglieria, all'armata, Thaon di Revel cay,. Genova 
{ ALTARI D 1° 


Gio. Battista. ! © U% | 

‘| Ciréoserizione delle provinete mo- 
| denesi {e/ parmensî,. — Con Itegi 

415 corrente è stabilito : - na prgn 

: Art.'1.' La circoscrizione territoriale amminiitra- 
tiva stabilita col ‘decreto ‘del'27 dicembté°Us59 
viene modificata in coriformitàdella'lcircostirizione 
‘giudiziaria. promulgata.00} regio, decreto del 4 cor- 
rente, num. 4461. à ; 

Art. 2. Essa avrà effetto‘ aliche pei rapporti am- 
ministrativi ‘delle ‘\provinoie ‘6*dei vomitini "61 4° 
gennaio: ì4861 ;; liquidandosi va, tak fine;1) conti! pen- 
denti e, regolandosi in conformità; la;, na 
delle carte e dei documenti è la distribuzione dei 
carichi rispettivi, MIO 00-40 001E 

Art.‘3. Le tabelle dei! consiglieri proviabiali sa- 
ranno” uniformate alle; tabelle: dei. mandamenti 
nelle diverse provincie.; ..°. 


“Art, &. Gl’intendenti generali col ‘concorso delle 


| deputazioni provinoiali ‘prenderanno fra loro tutte 
le oppottune ‘intelligenze {per l’effetto regolare e 
| contemporaneo.delle precedenti, disposizioni. , 


Sanità marittima. —, Con regio decreto 
21 novembre è stabilito quanto segue: 
!! Art: 4. ‘Per il servizio[dellà sanità’ marittima nel 
circondario marittimo «di Ancona è stabilito in que- 
sta città uno.speciale commissariato... } 

Art. 2. L'eccezione fatta pei consoli di marina 
di Genova e ‘di’ Livorno ‘ all'articolo 2 del’ fegio 
@écreto 5iluglio 1860jsull'òrdinamente’dell'Ammi- 
nistrazione, della sanità marittima è éstesa [al jcon- 
sole. di marina in Ancona. Perciò gli . agenti: sa- 
nitari lungo il litorale di questo circondario a- 
vranno ‘diretta dipèndenza -dal‘commissario’ ‘capo 
in Ancona, i è ital 

Art. 3.:Il personale. pel servizio sanitario in 
Ancona è stabilito come segue in sggiunta alla 
tabellà N. ‘4 annessa al’citato decreto: 


Un commissario capo a IL 4,500 
Un.commissario ;di.2,a classe » :3,200 
Uh sotto-commissario di 2.a classe », 2,400 
Un applicato di 4.a classe . » 4,600 

Id. di.2.a classe‘. » 45400 
Un:medico sanitario:, v Ret: (14,400 
Ua perito chimico ion: rt », 1.00 
Un custode di lazzaretto .» 1,000 
Un padrone di battello‘. ‘» ‘700 
Sei guardie ‘> II (40 h/01,) Li» 5600 
Un inserviente; .... b dip 1,800 


Con questo personale. .si dovrà provvedere al 
sérvizio direttivo, ‘a quello speciale del porto ed 
è quello del lazzaretto, a‘ seconda del bisogno. 

Art. 4, Le disposizioni del citato decreto 5 lu- 
glio 1860, sono;; applicate all’Amministrazione, di 
sanità del circondario marittimo di Ancona. 

Disposizioni militari per la Si- 
cilia' — S. M., sulla proposta ‘del ministro della 
guerra, con decreto 30 novembre scorso, hal”no- 
‘minato il maggior generale , comandante Ja bri- 
gata del Re, Pernot cav. Augusto, a comandante 
la città e provinvia di Palermo conservando il ce- 
mando della detta brigata; e/éon' deoreto: 4 “cor- 
rente mese ha incaricato il direttore capo, di di- 
visione ‘al ministero, della, guerra ;., Cibo-Ottone 
march, Francesco, di disimpegnare temporaria- 
mente le funzioni di'direttore generale dell’’'am- 
ministrazione militare. presso il comandò !gene- 
rale dell’ isola. di Sicilia; pel disbrigo e liquida- 
zione degli affari correnti del soppresso ministero 
di guerra dell’isola @ per l’organizzazione dei ser- 
vizi occorrenti. sick rd ‘ 

— Con ‘altro’ deorato::4 dicembre 4860, S. M. 
di suo moto proprio ha. nominato a suo, ufficiale 
d'ordinanza ordinario il barone Giovanni Riso, 
sottotenente nel reggimento volontari dell’eserdito 
meridionale ‘cavalleggieri di ‘Pelermio. | ine 

Con) R. decreto 2 corrente è stato istituito. un 
comando generale dell’isola di. Sicilia. 

Rimane soppresso .il ministero di guerra della 
Sicilia; é proyvisoriamente ‘gli ‘affari Correnti mi- 
litari saranno disimpegnati dal comando) generale 
dell’.isolasotto (Ja dipendenza del ministro della 
‘Offerta patri etica dell’ Todifia ra 
zione veneta di Torino! —' Onorevole 
‘signor avvocito Emanuele Celesia, segretario:della 
commissione: pel‘dono nazionale ;al generale, Gari- 
Baldi, a Genova: | pi 

Abbiamo l'onore di trasmettervi 1" elencò no- 
‘miviativo degli émigrati residenti ‘in ‘Torino che 
rispondefido ‘al: nobile invito! di cotesta;: beneme- 
trita commissione, unirono il loro bolo alle 
somme che la patria riconoscente , offre pel dono 
nazionale da tributarsi al generale Giuseppe Gari. 
Bel; ‘01, SP L0e/10V01g, . snefssea 


i I 91) ITCERÌ Bviozzuni 


w 


Mai resina 


ypr= Ago e > nn a 
- rr _ dI 


provilicie italiane: tuttavia. sogge 


giogo. straniero; essi non potevano non essere. 


lieti di cogliere questa occasione per affermare i 
Voti dei loro concittadini, tutti contordi nel sacro 
programma « Italiae Vittorio Emanuele » che 
‘testò inspiràva 'l'Eroe di Cspreta'a redimere ben 
dieci milioni d’italiani dalla tirannide di un’alleato 
dell'Austria, fo 

Le L. 607 offertedalla ‘emigrazione di qui fu 
rono da noi: direttamente ‘trasmesse al tesoriete 
di questa città. 

Accogliete, illustre avvocato,»le attestazioni cor- 
diali della piena nostra stima, 

Torino, 44 dicembre 4860... .. 9 
Il comitato ‘politico veneto centratè «= 

Sebastianò: Tevohio, presidente» Andres Mene- 

ghini — Guglielmo d’Onigò — Giovanni Bonollo 


“7 S Battista Giustinian — Alberto Cavalletto. 


;; Istruzione. pubblica, — Ci scrivono da 
entimiglia, 15 dicsmbre : 

« Teri (14) alle' ore‘undici atitimèridiane , avea 
luogo in questa città Ta solenne apertura degli 
Studi del ginnasio regio. Intervenivano, oltre un 
numeroso e colto uditorio,..pressochè tutte lé au- 
torità civili ed ecclesiastiche.» Preludeva con for- 
bita ev ben elaborata orazione il professore? di se- 
conda retorica Morelli; alla’ quale ‘tennero dietro 
eloquenti è ben addatte parole dell’ègregio diret- 
tore degli studi, professore Macari,;| 

«-Le.rare. doti--d'.animo e-di mente di cui è 


‘fornito “questo ‘chiarissimo insegnante, sono certa 


‘caparra del'maggiore incremento ‘chè assumerà in 
avvenire questo istituto di istruzione secondaria, 
posto, si può dire, provvidenzialmente' ‘ad una 
delle grandi porte d'Italia. Sia'lode a quei géne- 
rosi che s'interessarono poichè avesse luogo così 
nobile istituzione, 6 per debito di giustizia, abbia 
qui speciale menzione il nome dell'onorevole: de- 
Putato avvocato Giuseppe Biancheri 

Festa scolastica. — Bobbio — Il giorno 
11, fu per cura. del municipio rallegrata questa 
città colla distribuzione dei premii agli aluùni più 
distinti. del-R.. ginnasio e della scuole elementari; 
e. a rendere la finzione più lieta e gradita inter- 


«venivano le! primàrie-autorità del luogo ed il fiore 


dei cittadini, 
Inaugurava la festa il prof. Giuseppe Zamide, il 


‘quale con un discorso elegante’, pieno di brio e 


ricco di alti e splendidi pensieri, parlava delle re. 
lazioni della libertà coll’istruzione religiosa, civile 


‘ e (politica. Le parole del giovine oratore udivansi 


con. universale. attenzione e piacere dall’eletto u- 
ditorio: che gli rendeva i ben meritati elogi. 

Chiudeva:la- solennità il direttore degli studi, 
cav. Castelli; già cotanto benemerito dell'istruzione 
di questo circondario, con una ‘affettuosa allocu- 
zione, in cui dopo d’ avere. saviamente invitati.i 
genitori ad unirela' loro operava quella dei pro- 
fessori., volgeva ‘ai giovani parolé di incoraggia: 
mento a continuare nella via dello studio e della 
virtù, che sola può "dare alla patria buoni ed'utili 
cittadini. 

E volentieri facciamo plauso al municipio bob- 
biese che, giusto estimatore dei bisogni della pre- 
sente età, non tralascia slcun sacrifizio, perchè la 
gioventù sorga degna dei nobili destini a cui l'I- 
talia è chiamata. 

Fabbrica d’armi in Brescia, — To- 
Bliamo dalla Sentinella Bresciana : | 

« A norma della disposizione presa dal mini- 
stero della guerra, colla quale la nostra fabbrica 
d'armi viene parificata ‘a quella di Torino, giunse 
fra noi, incaricato dallo stesso ‘ministero un go- 
nerale ‘d’armata; il quale in compagnia del colon- 
nello Petitti visitò lo stabilimento in Brescia della 
ditta Micheloni, Paris, Premoli e Sibatti ; recossi 
indi a visitare la fabbrica in Gardone. Richiesto 
poi un prespetto. dell'andamento di essa fabbrica, 


«‘oommise: ad essa. la trasmissione a Torino di un 


campione: di facile da munizione , “per determi- 
nare in base ad esso la ‘commissione della ‘forni- 
tura. | 

« Nello stato attuale della fabbrica, essa potrà 
fordire 10,000 fucili nel primo anno, 18,000 ‘nel 
secondo;-gli. ulteriori miglioramenti daranno luogo 
a più,grande sviluppo, » Ì 

Lord Aherdeen. — Il conte Giorgio Gor- 
don d' Aberdeen , di cui-ci annunciò la-morte il 


telegrafo d* altro ieri; era. mato nel 28 ‘gennaio. 


41784, Nella prima ‘parte’ della sua carriera politica, 
fu sempre tra le file del partito (ory, ed anche in 
seguito sedette in quasi ;tutti j gabinetti conserva- 
teri. Fu intimo amico del principe di Metternich 
© prese parte al congressò di Vienna nel 1848 in 
unione, a_lerd Castelreagh. Dopo la. riforma :com- 
merciale di Sir Robert Peel, a cui si era collegato, 
più non appartenne al suo.antico; partito... Nella 
politica interna si è sempre manifestato; in senso 
liberale:.per cui i suoi. principii conservatori nòn 
si manifestarono che nella politica estera, e ciò 
nen. pertante, fu;sotto la sua. presidenza che il'ga- 
binetto inglese. intimò la guerra ‘all'Austria; 

' Era decorato dell'ordine della Giarrettierà, ‘Fa: 


ceva parte della camera dei lordi, non pel titolo. 


scozzese di conte d’Aberdeen , ma per quello di 
barone Gordon, che è un titelo inglese, 


NOTIZIE POLITICHE 


Il consiglio comunale di Torino. ha questa 
sera; 48, deliberata l’erezione della statua di 
S. M..il Re. Prendendo quindi in’ considera- 
zione la proposta della Giunta perchè sia il 


Parlamento invitato con una. petizione a pro-. 


clamare il Regno d’Italia, il consiglio, benchè 


runo. 


(Corrispondenza particolare dell’OPmIoNE) 
Parigi, 18 dicembre, 


Non fate le meraviglie se torno di nuovo. a te- 
nervi parola dell’opuscolo sulla Venezia. Esso 0c- 
cupa tutti gli spiriti,e forma il soggetto di tutte 
le, conversazioni. Ecco. .la. storia dell’origine.. di‘ 
quello’ scritto tantoimportante, storia della quale. 


posso garantirvi l’autentidità. 


Or fa qualche tempo il signor E. Pereire_ tro- 
Vavasi nel gabinetto del signor Mocquard. Si in- 
trattenevano,di politica, « Ho una soluzione as- 
sai, pratica e molto facile» della Yuistione italiana » 
disse il'signorPereire. In questo momento entrò 
l’imperatore. « Sire, gli disse il signor Mocquard, 
il signor: Pereire pretende aver ‘trovata una solu- 


zione pratica della questione italiana. » 


L' imperatore! sorrise’ e volgendosi' al signor 
Peréìte, soggiùnse: « Or via vediamo la bella s0- 


luzione; io. non desidero; di meglio. » 


. Fu allora che il celebra finanziere espose rapi- 
‘ damente è in poche parole il piano svolto quindi 
nell’opuscolo,' L'imperatore ascoltò ‘cor quella’ àt- 
tenzione concentrata che gli è propria , e dopo 
che il'signor Pereite pose fine #l'aud''discorsò 
gli rispose: «'Ih ciò’ che voi mi esponeta.,hawvi; 
qualche cosa ‘di''buono, che merita di essere pre- 


so in'consideràzione. » 


Quando ‘l’imperatore patti, i signori Pereire e 
Mocquard convennero sulla opportunità di svelgere’ 
in iscritto quei pensieri: si determinarono i punti 
fondamentali è successivamente ciascuno, di. loro 
ne fece una redazione a parte: entrambe vennero 
trasmesse al signor Duveyrier ‘antico »Sansimoni- 
sta che gode buon ‘home’ nel mondo giornalistico. 
Il signor Duveyriet fuse in una le due redazioni, 
ed:ecco. come l'opuscolo fu sottomesso all'esame 
dell’imperatore, Napoleone III consigliò molti can-- 
giamenti e fece levare due intere pagine; Comè 
potete immaginarvi, si acdettatono i consigli ed 
il lavoro così corretto venne di nuovo presentato 


a S. M., che lo approvò completamente, 


Il signor di Metternich quando ebbe conoscenza 
della prossima pubblicazione di quello scritto re- 
cossi dal signor di Thouvenel per fargli rimo- 
stranze. Il signor Thouvenel ne'rese' avvertito! il 
signor di Persigay ‘ed entrambi ne tennero pa- 
Tola all'imperatore. il quale tispose che si po- 
trebbe far dire ai giornali ufficiosi che'il governo 


c'entrava per nulla. 


Quindi ecco spiegate le dichiarazioni della Patrié 
e del Pajs. Ma in pari tempo i corrispondenti |: 
dei .giornali di, provincia; che ricevono Ja parola 
d’ordine. dal ministero»dell’interno, fuùron invitati 


a far gran chiasso del nuovo opuscolo ed a par- 
larne.il più che. avessero potuto, 


I giornali di ‘Parigi continuano in oggi a non 
prestarvi grande attenzione, ma siate certo che. 


quanto prima se ne occuperanno, 

Un telegramma da Berlino, che i giornali. pro- 
babilmente ‘non renderanno di pubblica ragione, 
annuncia che l'opuscolo, il quale. fu dato...alla 
luce dalla. Gazzetta di Colonia! nello! sesso tempo 
in:cui lo. si leggeva ‘è Parigi, 


Lord Cowley si sarebbe espresso in senso molto | 


favorevole al piano proposto, ma egli è d’ayviso 
che l’Austria chiederà compefsi territoriali 
Lettere da Madrid: annunciano;0he'Ja Spagna è 
molto inquieta per ile \intenzioni della Francia. 
Molti son quelli che ritengono. avere il governo 


imperiale reclamato îl ‘pagamento del. debito .in- 
contrato dalla Spagna ‘col nostro paese; ma sag- 


giungono che si avrebbe in pari tempo fatto in- 
travedere. che si riceverebbero con piacere a ti- 
tolo di. pagamento le, Isole Baleari. 

Vi narro queato, perchè qui lo si narra, ma mi 


affretto.. poi ad aggiungere, che questa diceria è 
priva! di ‘esattezza. E perchè. allora tutta questa 


inquietudine negli Spagnuoli? Io non saprei dir- 


velo. Il fatto sta che' nella questione romana i) g0-; 


verno spagnuolo ha spesso molestato il gabinetto 
delle Tuileries, il quale non è avvezzo a dimenti- 
care ‘le ingiurie. 

Le lettere da Napoli scritte dai nemici del vo- 
stro governo, dipingono la situazione di colà con 
tetri colori, i 

Qui si legge molto un opuscolo del sig. d'Haus- 
sonville, otie' contiene ‘una critica abbastanza se- 
vera .della:condotta’ del senato; Aspettatevî un 
nuovo atteggiamentò ‘della stampa, Si progredisce 
adagio; mà pur si và avanti. nb: 

leri'còminciarono le conferenze pèr la conciu- 
sione d’un trattato dì commercio col Belgio. In 
pari tempo il goveraò fa far pratiche presso il 
gabinetto di Berlino. 

‘ L'imperatrice abita il suo nuovo appartamento 
alle :Tuileries : sembra compiacersene molto è si 
dice .che; sia molto. allegra. î 

Quest'anno il:carnevale' sarà di breve durata, 
malo si spera ciò non ostante assai animato. Nel 
mondo ‘diplomatico, eve si vedevano lecose molto 
in nero, si nutrono migliori speranze: si orede che 
il discorso dell'imperatore in occasione dell’anno 
nuovo, predurrà, grande. effetto. Ma generalmente 
si ritiene che» prima d'allora nasceranno accidenti 
favorevoli al buon andamento degli affari... 

(Altra corrispondenza) 4 
Parigi, 16 dicembre. 
Se fossimo in altri tempi, le importanti notizie 


che ci vengono dalla Cina “potrebbero ' meritare 


ne encomiasse! lo scopo, non ha creduto cone | fatta la ‘nostrè attenzione. Non}é 
veniente di adottarla, trattandosi  di* un votò 
politico; ma ha risolto che sul piedestallo della 
Statua al Re si mettesse l’iscrizione — ‘A Vit- 
torio Emanuele Re d’Italia — îl municipio di To- 


aveva. prodotto 
nella capitale della Prussia una gravissima sensa- 


«domani ‘leggeremo questo dscreto nel 


Pai e TS 


hi fb I} conté Caflo Bf, | de) dei più illustri pa- 

nimento stradrdinario questo di “ina “ pioò » con è Arioti Media, to il'titolo 3, altro di 

chiusa entro le*mura di Pechino? L’ imperatore ! siglio; hà diretto alla direzione del Wanderer 

ella Gina costrettorastratisre. nella .sua.capitale,.} un articolo, nel quale ci sembra siano espressi 

e l’Aùustrix ‘che’si risolve a: far con nî 6! fi] dî desidi hai di peo rtante frazione del po- 
i è Pa ungherese, Il 


infadti fn age 


forme! Quale dèi due fatti è più sorprendente? © te Zay insiste perchè ‘al- 
Ms appunto per questo che gli avvenimenti che | l’Ungherit vengano lasciati ‘godere senza con- 
si compiono in Europa trohi ‘some ‘menovsingoléri: | trasto. tutti, gli,antichi diritti, chiede una Dieta 
nè meno inaspettati ‘di quelli’che'vi overigono)an-: |: COMUNE, modellata. su quella. dell’ Ungheria , 
nunciati dal-lontano Orierite; ‘noi ed Poili vecu= Vinte gl Ta Guia O Va gti Ri 
è j Solta Patfebzioneri.i [Dieta LI la 
giano di questo è tuttà ‘li ‘nostra ’atfehzione ori rali e politiche rendono neck ario di piero tara 
giamo a ciò Îche favviene alle nostre porte. una vita propria E arlarido della Galizia 
Con tutto ciò il castigorinfittoalli barbarierorien: Kato ETPPHAA GGI Mii ai 
vlba Sempre pn fatto di graude importanza, e zione di quello stato ‘e cita le'parolè celle quali 
quando l'Europa saràiriordinata sui .nupyi princi» Maria !Tétesa ‘dichiarava ‘essere quello. tun ‘atto 
pii, quando le. nostre) istituzioni! saranno tali. da, condannato0dal. cielo les dall : 
permettere, uno svolgimento regolare ai lavori | ipocrisia anstriaca! ), poi continua.:;3-.t».5 
dellla pace, noi potremo cegliere i frutti dei sa- | ;.Tolto rogni‘motivo; dimalcontento,all’ Ungheria 
orificii che le due primarie potenze d Europa | edoai. suoi: paesi. annessi mediante il ristàbilimento 
Fafino ora fatto sull'altare della civiltà. della legale ..ed antica. sufonomia ; "spento ogni 
Dalla Germania abbiamo interessanti notizie. ‘maluniore héi phebi ereditarit 01h Sdneetsione 
Sembra ‘che il gabinetto di Vienna*sia fatato sor= |-gi costituzioni liberali ed 
preso dall’agitazione degli animi in Austria; Tutti Til patrà piocedere,; mediàf 
ormai si ayvedono che questa agitazione si è fatta cetta. hd ambe le parti, alla soluzione di. quella 
tanto forte che gli uomini di stato MON fi trono) | pufstioht della Venezia, che tiene occupate tutte 
pia AL rado di dominaziao<Isig Sohmertingnò i |Iytotjyo vitali ‘dalla monarchia. Debiss quella qui- 
solo che ancora. si pasda'divilusioni; gli spera stidite. ‘in ‘Modò ‘Conveniente! valora Wire colla bo- 
ancora, mediante le concessioni per l'ottenimento ‘stiva ‘ribettva ‘da parte dell’ impero! atistfolubghe- 
delle; quali egli insisto; presso; l’imperatore.) dir) 056 cdì forte) compenso:in'‘Oriente;;: al’quale 
vincere le tendenze separatiste che; isintelano sosKto |a corbiià urigarioa’ vanta giàvforti diritti;;si potrà 
le dimostrazioni in favore di più ampie. riforme, almeno-per-ora., abbandonare quella politica cha 


Hl.sig. Schmerling promette di dichiarar guerra dà tanto, poco fruttori A % 
dani paragone degli sforzi che 
asl ‘richiede; ha rafqualo D'ALI 


al concordato, e dimentica che ) ‘ancora Ly diri- 
tanto forte, da gincere la resistenza opposta dalla i|-ere)le sorti; della. Germania. da ole Rat dai 


camarilla, (Il sig. Schmerling domanda una Dietà Lapaneia î 
generale nella speranza) dif Lr ansi da Queltà( f° dpi Rie: pp sarta UE le 
“nel -sîmpatie della Fraricia, ‘dell’ Italia “e dell’'Inghil- 


tagione: .(ssolita 


propriate si tempi, 
una transazione ac- 


istituzione popolare il’ prifo unità ‘del 
l'impero. \Imaginatevi quale nuova'specie di torre 
di Babele devrebbe' esséte' una Dieta"compobta ‘di 
Ungheresi, dio Polacchi), ‘di Cèrefî, ‘dî Croati’, di 
Serbi, di Tedeschi, di Italiani spoglio o 
La Prussia ]vede con timore lè Gondeguenze Phs- { 
sibili di suna: politica tahto' poco saggia/'rhi vieti! 
detto. che. il-pifncipé * teggente avrebble manife- 
stato.it pensiaro, essèrè per l’Austria! necdssario 
ritemprare le:forze mediante Ta vessione della 
Venezia, il: possesso della’, qualé “è” ufia cagione 
perpetua»di debolezza per,l’Austria, Il «principe 


terra; fanito nécessirie alla soddisfacente soluizione 
«della quistione orientale |’ ma ‘dì farebbe guada- 
gnar. tempo... tanto necessariò al riordinamento 
delle. nostre cose interne, e più che ogni altra 

sa,, delle nostre finanze. Rispetto alla quistione 
finà! si. riducono 


finanziaria tutti i sistemi complicati 
«A queste solo,: ingannare noi stessi sulla loro 'ef- 
ficacia ed ingannare altrui.‘ sai Male 
L' unico, rimedio è questo :, spender mènò di 
quello, che, entra. nelle, casse | Per ottenere que- 
H (VARI il'st ti0s) Sto»risultato,, la prima cosa sarebbe, .le diminu- 
reggente avrebbe già scritto al suo ambasciatore zione, dell’ ‘esercito;; possibile,: soltanto dopo che 
presso ‘la corte'‘di Vienna incèricandolo di inye-. fossero muiate le cose, mediante glì accennati 
provvedimenti..\.\ U 


stigare quali sisno le intenzioni del gabinetto su" I : 

striaco,‘e' di-preparare il terreno traendo. partif@*"*©Eattigolo:‘termina colle seguenti parole : 

dalle manifestazioni ‘della’ pubblicé opinione ‘ih ‘|!!* Si em veritate nascitàr'scandalum, (Wîelits ‘é8t na- 

favore \del ‘riscatto della Venezia. stî scandalum, quam ‘ut deritas. otbtiltetur,! 
seC2Z Leggiamio!nella Patrie: 


© "La questione della Venezia DST ali vifonto 
i n Ynghilierra, 
voto generale che 
quella, provincia , 
onde così assicurare la. pace, eutopea. ed in pari 
teropo.;consolidare, la )sua; interna : posizione, for- 


Dispacci: elettrici rivati 
Sa dn HI; 


I SISI 28 dicembre (matt.). 


consultatortin. proposito la 
Dieta «della Dalmazia. Do mount 


2) 


altre durissime prove, © a ì 
Se,da.noi si dà, tarità)\ importanza al progetto! 
fatto pubblico in inodo, quasi officiale, non è per: 
chè noi crediamb che l’Austria abbia ancora piena 
coscienza di tutte (le. necessità,che ‘la stringono, 
ma perchè vediamo prepararsi una serie di avve- 
nimenti che faranno piegar il capo ai ministri su-, nato.ministro delle finanze. in sostituzione di 
striaci 6 toglieranno a quel governo la forza di ar” 
In Ungheria il ristabilimento ‘dello stato. di cose 
come nel 1848 è oggimaî'tn' fatto compiuto. H'di- 
ploma del 20 ottobre tà: tanto fastidio ‘agli Un: 
gheresi , quanto ne darebbe: loro un» decretodi 
un mandarino cinese:”Lé cose procedono come se 
si fosse nel 1848 — le auforità ‘wustriache ‘sono 
cortesemente licenziate — e quando verrà convo: 
cata la Dieta, l’ Ungheria-sarà già ricostituita ed 
alla.rappresentanza nazionale altro non rimarrà.a 
fare fuorchè pronunciare la separazione dall’-Au» 3 
stria e la decadenza della casa d’Absb: . Tatto ‘% Avistri 
il rimanente sarà stato fatto senza digli e Va Mi pe Istriache —, 510. 
dai cittadini medesimi. Prima che siano trascorse | 0 
quattro ',settimane, tutti i funzionari. tedeschi è 40/410 Uta ROMBALDO Garenie 
boemi che. sono.in Ungheria si vedranno/prebi' dà | UUTITTT_X% SA DI i 
una violenta: nostalgia ‘e pian : piano ritorneranno: (kx i: BO R A DI TORINO x 
nei loro peesi. “! | segue e cui ) a10bofonola ds 18. dicembre 1860. 

Da noi sì aspetta sempre“ pubblicazione dj “Fordi ‘Pumezici » Contradti in cont.» in liquid. 
un decreto di amnistia per tutele Gondadne'ia- | 1849 5.001 luglio ‘Matt. ‘80 ‘50 81 —31g6n, 
flitte ai delitti di stampa, Mi vien detto sizi‘ahe, Dit, impr. con 4110 Matt. 80 60 — — 
Moniteur. | Fowpr PRIVATI + 
Si assicura anche che la legge sulla stampa sarà | Cassa com. e ind. 
modificata in senso liberale, Ne sarebbe ben tempo! 


— 


ca n y sBorsa di Parigi del. 18.; 

; Fondi francesi, 3 00 — 68,85, — 
ld. id. 41200 — 96 60. 

ss Consolidati inglesi,3 010 — 98 fi © 
Fondi. piemontesi 41849. 5 0/0. 80 30... 

ib, sai .®»è (Valori ‘diversi)' . 5 

‘© Azioni del Credito: mòbiliare:— 7175, n 

Id. Str. ferr:-Vittorio Emahuele-— 400; 

®Idi::> dd: Lomabardo-Venete+ 485. 

Id id. Romane — 335 fe” 


TEOeTSI 


G. p.d.B. 346° — — 
Ferr. Cuneo, 1 em, G. p, d. B;334 50 — — 
Telegr. sottom, G.p.d,B, 60— = 


Citti ii 


"COMPAGNIE, GENERALE — 


iorib DES:'"!nî 


(Savoie 
VET: . ì SES se , te 
Le Conseil d'Adininistrafion, ‘eri Vertu "d'ane' décision. de l’assemblée.g 
| néralé ordinaire et'’ettraordinatte des #ttiditmaires: du 45 nolenbre Vornier; 
ouvre ‘une souscription de, 2 ‘iillibàs de’ftancs, soit quatre mille. ac Lo 
de 500 fr. chaque > pour ‘completer "le capital social: La;,souscription. es 
ouyertedu 10 au 25 décembre: i L 
A Paris, chez Mrs Jarty,Bourgoin et.C., banquiers de la Compagnie, 
tao: B hi G ba i 71 Lolabart 
AoL hez M:rs Fuller; Banbury et C., banquiers, ‘1/, - 
street: George Burnand et.C.; 69,'Lombard-street;'Sérvel brockers; 65, Ola 
Broad-street ; ! i 088 È 


— INEStT RAUTS FOVRNEAVI via MAURIENNE, Sti e pi 


| 


“‘aGentve, chez Mirs PF. Donna et C.; î ni a . Fn a gigi Latte 
Ri Hani Ao i pani ni | AVVISO nelle principali farmacie. coll’istruzione i fr. {Una cura è di 6 
i, A Turin, chez, M.rs Jean De ternex ei | Antico Negozio ‘da Confettiere. da E SPER 0 heooe Spe reg il nome di Chable 


> 3 IRO/SDIITR0O ID nre CBHNOLI su USIoli 
| Ch) Lo” p . si È di T ST 
v D'imminente pubblicazione» d, ji 


fn nf presso il’ librdio PARAVIA” Torino .e Milano,;::. ;, 


LUYENE, Compendio d’Algebra conforme al uovo. programma pe’Licei,. | vià Paltia,94. 9, 4° piano. 


è Supplementi, al, Compendio, di Geometria»e Trigonometria:\ed;al.Com- 
pendio, di. Fisica ‘per.l’esaurimento, dei, nuovifpregrammi.| - 


sopra ‘mominati: 


Questi supplementi; sì venderanno; separatamente ,° orde «chi pena age: RIMEDIO CHINESE 


tarli «può finjd*ara «provvedersifdei Compendi 


SOCIETÀ A. ZucoLi ‘E "coMP. 
i "SERVIZIO POSTALE, 


TRA GENOVA, LIVOR 


ietà ha stabilito un servizio celere di muovi,; ed. eleganti; piroscafi, di 
daria RA iettsta Per la UL PAepo MAG” settittianale tra Gonova, Livorno 
è Napoli, mantenendo regolatmertte"l'oratià coîtie' séguè: “, 
DE SEO dono (1 Lontl SUNTO tare 
. il LUNEDI e SABATO direttamente |il LUNEDI e ) direttamen 
i MART, © di0Y tccndo Lavoro | il Dr T. e; GIOY. Ne giga vida 
l'viafizio! da GENOVA a NAPOLI si ld ih ore 30,, da GENOVA a LIVORNO, 
ì ta IVORNO a NAPOLI ) Re 6 ‘viceversa, meno CA del tempo, 


tino, 'passeggeri però dovranno ‘trovatsi a bordo alle 9 di sera invari abilmente. 
Da NAPOLI i "battlti battifaziho alle df6' 6%di sera. Da LIVORNO per NAPOLI 
al'‘imezzogiorio.’ Da 'LIVORNO' per' Genova*alle 9 fintimeridifne. ‘ 
cRERRTI a Biasi bsid 982009 sl Bisi etaazo sun 
, SERVIZIO PARTICOLARE 
01 Linea! di Riserna i, passa, ; 
«Da GENOVA: per. LIVORNO tuttui giorni eccetto la domenica alle ore, 
\ Da LIVORNO: per; GENOVA» ai senor ida id. alle ore 5 id, 
- sinto Linea di Nizza... | 
Da, GENOVA, il mercoledì, e;sabato alle ore 6 pomeridiane, 
Dai NIZZA il lunedhe,giovedk ./s +. id; Id. v“ ; 
Nei : | Linea delle due riviera , 
Da ‘GENOVA ‘per il GOLFO ‘dellà SPEZIA il martedì, mercoledì, venerdì e 
lé ‘ore ‘8! di°sera, ©! Ione: 1-00 -n6 ilsi ; 
iaia SPEZIA per GENOVA il lunedì, mercoledì, giovedì e. domenica slle$ sera. 
Linea di Portomaurizio ib itaau299 0 1 000? 
Da GENOVA meréoledì è ‘sabato’ alle’ ore 6»pomeridiane.-1 
Da PORTOMAURIZIO ‘nodi è giovedì id: bei sddotra filo La 
irizzo:a GENOVA. all'Ufficio rdell’Amtainistrazione;| vico: Morando; Pi 
suis prioni (piano 11°. orto TORINO. presso, G. ;G.. BALLESIO,, spedi 
zioniere, via Arcivescavado,onum 49. om sin ti 


GALERIE 


pai L'INDUSTRIE PARESIENNE 


oRlia snsras b 
oi oRue Neuve, 21. 
mil fevoi sì très- 
Ce magasim 'vient dè récevoir de sa Maîson de Paris un 
iratiechont d'artieles’'dée luxe) nouvceautés pour cadeauz, si 
que: boites ct coffretb. piorte-citatres, nécessaires, objots 


de’ fanitaiszio bronzo:doré!; bijoux 'doublé»; canidelabres; 


fiaribeaux',lampes riches'et autres) lorgmettes de-théàtre,. 
petita mictubles laque ," bois desrose set acajom : poreclaino ct erin, 
staux, bronze , eto. et toute sespere d'articles de Paris; MRI 
EXCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entrée libre 


SEMENTE -BACHI pi ODEMISCH 


presso € ASSABA,Asiaminore; paese affatto immune dalla malattia 
La ‘provenienza’ li’ questa sémetite viene accertata da apposito” certificato 
‘(del'R: Console Sardo di Saiîrne.!“ scita Gis s 
Si trova ancorà sulla tela) vendibile presso SAVARINO e'Viràno; via Arse- 
nil) f.'AT già n! ove soho Wisibiliti bozzoli; da cai proviene ‘la semenza. 
è oronvule Prezzo L. 12 l'onécia di 30 grammi. 


sazia n n Galleria Natta 
die "duste-T RATBLLÌ CARPEGNA car Pa 
Avendo, ricevuto da Parigi un ‘grande ‘assortimento dilPakate Cristofie 


e Pacfond, Pendulo, Girandole, Lampade, Porcellane, Bi- 
sottorfe, ‘Profaniorio , è 'ùn'grande assbrtimento ; di), lmpemetra» 


bili inglesi per Varmata, fabbrica di Masehere nazionali, assor-. 


timento i mrastulli: per magazid,;il tutto ,a ,modicità «di, prezzi. 
"5! Medaglia di bronsò allasSocietà delle soienze industria di Parrg 


®© von più CAPELLI. BIANCHI 


MELANOGENE.., ..... . » 
A TINTURA. PER sccrLLenza di DICQU «Maggiore; di Ronen;\ 
Het tingere all'int 


i 


o filo nl giorno d'oggi. lab- 
posta 0 +, Presso, principali 


NDÒ ‘ia ‘dell’ospedale, n. 20 
O ui lot 0)91080 pà 


+ Depusito centrale in Torino pi ( 
Vendesi anche presso Tione, vi Nur 
" n dd J q. 


bots too azss) | #16 £qe 


patio -410-1-_Obbita 


1 addet d, è I con i ro 
NO, NAPOLI E VICEVERSA | st ne, n 


Aseguito, di nuove convenzioni pa ate col, Ministero! dei Lavori, Pubblici, la. sia: dé 


i ioitrmolnib enb mon pi 


"E DAME di Genova 'è fissata ‘dopo l’arrivo dell’ ultimo convoglio da To. pure:lè Tavolette di Pepsina; 


anto ‘in ogni colore iscapèlli ela barba senza» 
Leni e senza alcun |odore, Questa tintura è sa 
i o d'oggi. Fab-, 


94 OR ot 


Tipografia dell’ Opinione ' dinatta: d3.6..Karbane ». 


AVVISO ai,igg, MILITARI. SCIROPPO. JODO-TANMCO 
Piga negozio STQBRERO, Torino, 1) .s!:481 Dr GUILLIERMOND"** 1° 
mia de.ko,raccanto, al quartiere. di rl. Questo! siroppo ; che Ha ottenuto la 


MALATTIE, CURA 
Guardie; di S,}M. , sì corna ian di sal 


IE IN SOI PLUS ce Miliani 
iversalexdi, Parigi,nel 4855, è Lo pe COPAHU minali, i rilasci, 
lin- fortificare Fressne 


di catarro di vescica 


preparato di cui sì possa far ugo 
puunitirare, pd non ei e fortificare Pte debibtiti*cbibtete 
conveniente'di. altre composizieni jodate | |” > uni tiat 

che si alterano facilmente è che molte pri cari rt fi Rea 


anche, da Guardia Nazionale, il tutto 
5A! diSCrEtSSiMO. PIOZZO...o n. 


uciulneg o aisani 


(erro devono far 
rginale in iniezione, 


TI persene non possono s0) portare. Le' sue ezione, P. p ; 
UN A ( g A Inglesè dimanda. proprietà fortfcanti e dePurative e fanno e donne ETRO I Ci- 
ra + variî” Agenti e | un medicamento prezioso per. tutte le fe 0 del- 
P] 


malattie! rielle' quali il sistema’ linfatico 
è' predothinanite: IP siògùisto è gradito, 
n@ si può ‘adoperarto in! tutti i casì in cui 
viene consigliato ppc di fegato: 

merluzzo, di.un to pece gra- 
dito è di difficile prat ag a ds 
la boccetta. ‘Vendesi ‘in Torino da Bon 


Viaggiati per “le diverse pro- 
vincie del. R gno d’Italia, ‘siccome 
Pure alcuni Commessi per la Banca 
ed il 'Magazzinb. Dirigersi con lettere: 
tipi) 'îl Mess. Siege @t C., Li don 


limettere per causa di decesso in 
Fossano, anche con more mediante 
cautela. Peri concertamenti dirigersi 
‘ai Signori Lucca e Vallero in Torino, 


Bagno minerale è Pomata 
CORRIERE DELLA SERA, anti'orpetiea di tf effetto pronto. 
: 2 Emorr i pomata che guarisce 

Anno VE nos im tré giorhi. — Parigi, 36, rue’ ; 
GRANDEFORMATO=PREZZO MINIMO | dott. GHABLE; medico-farmacista.:(Con- 


Gi fia LA 60, rin. LL &50, Sen, h. 9 dine. 18 Sa Bean Alano. de donata rino: 


Compilazione ‘accurata: e sollecita | da Dalmas, e nelle principali farmacie 
delle, notizie. italiane .e.straniere — talia. ‘ 


contro. l'’idropisia e le malattie. | Corrispondenze italiane ed estere — | QATPATAINDIAD 
Pt gere gut i I 
de opa: 0 | PENARE ii] SO RRA TO IADARRIO 


I ripetuti esperimenti accompagnati 
sempre ‘da ‘favorevoli risultati, fecero 
cere ‘tile rimedio” 'efficacissimo 


Torino all’ufficio ' del: giorriale , vie 
Accademia delle Scienze, n. 2, e Fi- 
nanze, n. 14. Nelle provincie per 
mezzo, di vaglia postali. — Le'‘inset- 
zioni a pagamento. si ricevono dall’A- 
genziaD. Mondo, via dell'Ospedale, 20! 


GOTTA E REUMATISMI| 

Venti anni idi» costanti» successì 28° 
sienrano/lallev: Piltote di Zar, 
bigme, lacpreferenza ssopra tutti i 
rimedi impiegeti: contro : quéstà ‘due 
affezioni. | Prezzo o fr. 11, — Agente 
sommissionario;.in Italia» D.' Monno. 


mio chimico B, Gatti, perfezionamento 
e proprietà di G. PIZZI, superiormente 
approyato., — Vero. distruttore ; delle 
febbri intermittenti. Non più anni, non 
più mesi, non più dolorose, malat 


non pil grave Ppandio, (alla tene 
sima spesa di L. 4 si farantie Na 
guistizione perfetta “imtré *Giorhi, a 
qualunque "età e qualunque 'ne Bia 
la fisica costituzione è località, come 
lo dichiaràrono molti valetitissimi me- 
dici ‘im appositovlibretto ‘a “stampa 
((ostensibile). — La i fabbriea ‘e vven- 
dita è in Milano, piazza Foritana, n. 8 
«r0sso;) piano (4%+..} susa] 
Agente commissionario in Torino D..Mondo‘ 
Vendesi: Zorina; presso Bonzani + va. 
Lertora — Novara, dist ja— Alessandria, 
Basilib — Vercelli,” eletti. ‘US 
901V9)g: tab" BrOFto Bi (00 PIRA]: 


CATARBRI. @ guariti 


AFFUMICATORE PETTORALE ‘ (cigarotit-mapie) 4 n 


medesimo, essendo ‘piurgantè 
*'e»diuretico 'è ‘&nche raccomandato ‘da 
molti pratici. nelle malattie” delle «vie 
urinafie. : 

Trovasi in Alessandria ‘dal’ farma: 
cista ‘Basilio, depositario gemerale'= 
“Torino; Bonzani — Genova, Bruzza —' 
Milano; Sozzi:— Bologna, Zarri — 
Bergamo; Pattini ;! presso «dei quali 


le. Pillole:1diLunga-vita e ) Essenza- 
Salsaparilla Smith, «ed il: Siropposace- 
toso .del. Franchel. 


J.NUOVA ANTEZIONE IN.POLVERE 
} I 


C: CHARLEAU 


n Chimico: Farmacista di prima classe 
della. Facoltà, dv \Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA © E, GUARIGIONE 
net ft DELLE GONO) 
seri ite CENTÀ E CRONICHE 
10:Gon'quiésto Pelice perfezionamento] 
vera*8copetta? recato alle iniezioni, 
seguendo*l’istruzione che accom- 
pagna ogni boccétta, ‘si può guarire 
ida:sè:in qualche giorno e segreta- 
mente, senza far uso di medicamenti 
interni n disgustosi @'spessof* 
ericolosi.A L’iniezione Charleau' 
|a estratto. sotto forma n polverefit" 
e si\aggiunge per piccole misure! pr Heidi i 
nell'acqua di una siringa: L EAU oe LECHELLE E'RINNOVATRICE 
Deposito generale a Parigi, ue a soon die DEL SANGUE, 
Farmacia, 9, rué eletier. generalmente conosciuta in Francia per.i suoi, numerosi successi, è superiore a 
| Ogni boccertà porta l’impfonta' del ‘sî fl { ‘tuttii rimedii per guarire le malattie! acute::e croniche - spesso mortali del 
illoe la-firmadell’inventoro @: Charleaw fl *Y petto, dello stomaco € degli intestini. I medici fimiziati alla composizione dichia- 
7 Prezzo fr — Vendesi :|Torino,f W'ranò ‘che è il'migliot’ mezzo di guarigione delle, emorragie, perdita, piaghe, ferite, 
nzani, Depanis — Milano; Zanetti, Bi-B-{-sputi di sangue; ‘asini; brònchiti, ecc., ed è sopratutto raccomandata per arricchire 
raghi-Ravizzà — Genova, Bruzza, Ler-f | un.sangue poverored alterato. — ‘Prézzo della ‘boccetta: 99" @ e s 5 5 
NEVROSINA-LECHELILE, solorimediò curativo deilenevralgio) emiéranie, 


Il fumo essende to, penetra nel petto, porta la calmia in tutto H sistema 
e art Pu iiieni ES arvesinco le fanafonlensiimpociti degli gni 


— Bolgare coma quarentigia la fica qui c0nira, si Cigarotti, - 


| Agente commissionario D. Mondo, Torino, Vendonsix, Torino, da Bofizan 


le. da Depanik; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova, Bruzza, Lertora; No- 
vara, Caotia; Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie d’Italia; 


-.oProdotii. sanitari LECHELLE) Parigi, rie’ Lamartine, 86. 


ins ee? L'ACQUA... 
VR” DI LECHELLE 


‘ PETTORALE 


oral — Alessandria, Basilio - Novarà, 
cia; edi intatte le principali farmacie. fl | spasimi, pai itazioni di cuore edaltre malattie ostinate; - Boccetta: fr,1Ge BO. 
COL RIO DIVINO che guarisce in; poco; tempo i(mali d'occhi,i infiam- 
‘azioni, debolefza, rossori e paralisi della. vista, — Boccetta: fr.. 1. &@,, »..; 
ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare le piagho 
della! peggiore:specie,' candri, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocc, ft. &. 
Agente ‘commissionario in Italia, D, MONDO, Torino, via dell’ Ospedale , n. 20, 
= Nendonsi :" Torino j'da' Bonzani' e da Depanis; Novara, Caccia ; Alessandria, 
Basilio} Vercelli, Bérteletti ; Piacenza‘, ' Varesi; Modena, ‘farmacia ‘S. Geminiano , 
Bologna, Verati; Sassari, Solinas; Milano, Zanetti, Genova, ILertora Bruzzà } e 
nelle. principali farmacie, | ibrali?. buia: 


CASA RASPAIL, a PARIGI, 
44, rile du Temple, 46° 


LIQUORS icrenico da favola 
F.-V.. RASPAIL 


Superiormente igienico e di un gusto 
squisito, eccita‘ l'appetito, favorisce la di- 
gestione! e imantiene la salute nel suo stato 
normale, 

Affine di evitare le imitazioni e le con- 
traffazioni, esigere: 


1. Sull’etichiétta ‘Ta firma Raspail; Ag 
A jo) 7 2. Sulle botti- SESE 4 
AL LZ} glie il‘sigillo AZ" 
F.-V.R 


“* afarché di Tabbrica, qui sopra) 
Prezzo del litro L. 6 50. 
Deposito generale presso.l’Agenzia D,.{; 
‘|Monpo, Torint , Via dell’Ospedale, i. 20,, 


; 


— PASTIGLIE 
ANTISCATARRALI. 

del. farm. Zonsani 
lipprovate Ual Consiglio superiore di sanità. 
filissîtne ‘niélie oppressioni 'èd ‘in tutte, 
le affezioni idel petto ‘pet facilitare l'è- 
spettorazione e guarite in breve: tempo 
tutta.le, tossi catarrali, suliné, convulsive 


gr iche la più ostinate. — Si yens via dell 


dono L.'4''50 la scatola. In Torino esclu- 3 fi A 

sivamente dal farmacista BonzANi, Do- csrl) io; 
ragròssa; 19,— Genova, Bruzza'— "Ales- | l'Rotogna (Ser 
esandria;'Basilio\— Novara, Caccia — TB, ; (N° 4) eliche | 


Aosta, Gallesio. € Lim 


N 


